
Breve storia del Programma P.I.P.P.I.
 
Il  Programma di Intervento Per la  Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.), promosso dal  Ministero 
del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  realizzato  in  collaborazione  con  l’Università  di  Padova  – 
Dipartimento Scienze dell’educazione, trova le sue origini nelle molteplici esperienze in atto sia in Europa 
che nel Nord America e da una consolidata esperienza di ricerca-formazione e azione realizzata nel corso di 
vari anni tra i  ricercatori  dell’Università di Padova e gli  operatori  di svariati  servizi, in particolare della 
Regione Veneto e dell’Azienda Ulss di Bassano del Grappa.

Nell’autunno del 2010 è stata proposta alle 15 Città riservatarie l’adesione a un programma sperimentale di 
intervento multidisciplinare e integrato, di durata biennale, a favore di nuclei familiari con figli in età 0-16 a 
grave  rischio  di  allontanamento,  declinato  attraverso  interventi  di  sperimentazione,  accompagnamento, 
tutoraggio e supervisione di processi e approcci metodologici orientati alla presa in carico del nucleo familiare a 
rischio per prevenire l’allontanamento dei bambini. 

Il programma P.I.P.P.I. è stato attivato nei territori che hanno aderito alla proposta formulata dal Ministero: 
Bari, Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Torino, Venezia, proponendo 
un  modello  di  intervento  innovativo  e  sperimentale  rivolto  ai  servizi  territoriali,  titolari  della  funzione  di 
protezione  e  cura  nei  confronti  di  bambini  e  ragazzi,  ed  ha  previsto  il  coinvolgimento  di  famiglie  target 
multiproblematiche, negligenti rispetto alla cura e all’educazione dei propri figli e considerate a forte rischio di 
allontanamento rispetto ai figli minori. 

La realizzazione di queste finalità ha previsto  la costituzione e l’operato di:

• a) gruppi di riferimento territoriale (formati da professionalità del territorio e da esperti del gruppo 
scientifico) orientati alla cura delle attività di programmazione, monitoraggio e valutazione del progetto 
e alla concertazione delle attività svolte nel singolo territorio; 

• b) équipe multidisciplinari e integrate (composte dal case manager, operatori del territorio, famiglie 
target,  referenti  dell’ambito  sanitario  ed  educativo,  famiglie  di  appoggio)  responsabili  del 
coordinamento e della realizzazione del programma per tutta la sua durata; 

• c) gruppo scientifico composto da referenti dell’Università di Padova, del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche  sociali,  impegnato  nella  strutturazione  e  revisione  periodica  del  piano  sperimentale,  della 
formazione  delle  équipe,  del  tutoraggio  rispetto  all’utilizzo  degli  strumenti  di  progettazione  e 
valutazione, della funzione di accompagnamento e supervisione delle nuove pratiche. 

Il  programma  ha  inoltre  previsto  la  costituzione  di  un  comitato  tecnico di  coordinamento  finalizzato  a 
monitorare, orientare e supervisionare il programma: il suddetto comitato, composto da rappresentanti delle 
città aderenti, del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e dell’Università di Padova, si è riunito in 
svariate occasioni nel corso delle quali è emersa dai referenti dei territori l’esigenza di attivare momenti locali  
di  informazione,  promozione  e  approfondimento  dell’attività  in  corso  anche  al  fine  di  sensibilizzare 
amministratori locali e operatori sui temi della prevenzione nella fase di presa in carico di famiglie e minori a 
rischio allontanamento.

Allo scopo di estendere ai  territori  regionali  la sperimentazione del modello di intervento del  programma 
P.I.P.P.I., il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, ha emanato, in data 22 ottobre 2013, delle  Linee  
Guida per  la  presentazione  da  parte  di  Regioni  e  Province  Autonome  di  proposte  di  adesione  alla 
sperimentazione.

La Regione Toscana ha aderito al programma con la Delibera G.R. n 984 del 25 novembre 2013  ed ha avuto 
l'assegnazione di nr. 3 ambiti territoriali: il Comune di Firenze, la Società della Salute Pratese e la Società 
della Salute Amiata Grossetana.
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